
 
 

21 giugno 2020 – Edizione n° 142 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Dio non vuole. E tu? Abbiamo avuto paura, e ne abbiamo ancora tanta. 
Questi tre mesi ci hanno drogato di paura. Paura di ammalarci, paura di 
morire, paura di morire soli. Le prime settimane, per alcuni, sono state 
devastanti: hanno scoperto di non avere il controllo della propria vita, delle 
proprie scelte, travolti da una pesante esperienza di fragilità. Ora la vita 
riprende, ma ancora si respira la paura. L’altro è diventato un nemico. Un 
potenziale contagiato che mi trasmette il virus. E Gesù, sorridendo, ci 
consegna una Parola che illumina, incoraggia, scuote. Non abbiate paura. Noi 
discepoli siamo capaci di non avere paura. Perché abbiamo scoperto che Dio 
sa. Perché abbiamo scoperto di valere. 

Non abbiate paura. Per tre volte in pochi versetti (10,26.28.31) Gesù ci chiede 
di non avere paura. La prima paura da fuggire è di loro, cioè di coloro che 
accusano Gesù e noi di essere del demonio, della tenebra. Di coloro che 
giudicano. Di coloro che, puntando sui troppi scandali, sulle troppe incoerenze, 
sull’inadeguatezza, accusano la Chiesa di essere al capolinea. Come se 
esistesse la Chiesa e non, piuttosto, i discepoli. È una paura radicata e diffusa 
che, addirittura, rischiamo di santificare credendola devota e gradita a Dio 
quando, confondendo umiltà con arrendevolezza e depressione, pensiamo di 
non valere nulla. Essere giudicati dagli altri, dover dimostrare di valere, 
dimostrarlo anche a noi stessi, rischia di farci sprofondare nella paura. Gli altri 
ci vedono male, ci vedono come il male, giudicano ciò che facciamo. È un 
percorso lungo e doloroso quello dell’autostima e Gesù ne suggerisce la 
direzione: dall’intimo al pubblico, da dentro a fuori. Dio solo conosce e vede con 
autenticità ciò che siamo, ciò che desideriamo, davanti a lui tutto è nudo e 
intellegibile. Questa parte curiamo di noi, senza preoccuparci troppo del 
giudizio degli altri. La seconda paura è nei confronti di coloro che uccidono il 
corpo. E quanti ce ne sono! Coloro che ci sfiniscono, che pretendono (dalla 
linea, alla bellezza, al carattere, di nuovo in pieno nel giudizio!). Il rischio, 

ammonisce Gesù è di concentrarci talmente tanto su questi giudizi da dimenticare che abbiamo un’anima, dono di Dio. Quanto è trascurata la nostra 
anima! La terza paura è quella di non valere. Di non essere amati, di essere sbagliati, di essere inutili, superflui, uno fra miliardi, un nulla assurdo e 
senza senso. E cedere alla follia del mondo che ci propone di emergere, di contare, costi quel che costi. L’unica cura è la meditazione dei passeri! 

Guardate i passeri. C’è una preziosa indicazione che, oggi, il Maestro ci rivolge per superare la paura e il giudizio, per non lasciare che la nostra 
anima, la nostra parte più preziosa, che ci identifica, muoia: guardate i passeri. Non contano niente, i passerotti. Due passeri si vendono per un 
soldo, pochi centesimi. Eppure Dio li conosce. E mi emoziona e spaventa un Dio capace di conoscere i passeri, di amarli, di accudirli. Mi emoziona 
e mi spaventa un Dio che conosce anche i capelli del mio capo. Come resistere nella paura? E nella tentazione? E davanti alla diffidenza che 
avvelena le relazioni? Confidando nel Dio che ci conosce e ci ama, che conta i capelli del capo e le vicissitudini dei passeri. Dio ci conosce, ci 
protegge, non permette che ci perdiamo, che ci lasciamo travolgere dalla paura. E il passero non cade a terra perché Dio lo vuole, come traduce 
erroneamente il nostro testo, ma il passero non cade in terra lontano da Dio. Davanti alle accuse, alla paura, al disfacimento del nostro mondo, 
ancora una volta siamo chiamati ad avere un’immensa fiducia nel Padre. 

Testimonianza. Questo è il tempo della testimonianza. Questo è il tempo di rimettere al centro la nostra fede. Di capire cosa, anche attraverso 
l’evento del Covid, possiamo ridefinire al rotta delle nostre comunità, per passare da un cristianesimo sbiadito e stanco ad un cristianesimo che 
incida nel cuore il Vangelo. Gesù ci chiede di riconoscerlo davanti agli uomini. Di rendere visibile, rintracciabile la nostra fede. A volte anche 
con le parole. Ma, sempre, con la vita e con le scelte, con l’attenzione e la costanza, vivendo la nostra vita con la leggerezza di chi ha scoperto 
un Dio che ama i passeri. Un secondo aspetto, già accennato, è la possibilità di far morire l’anima. Abbiate paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geenna e l’anima e il corpo. Gesù dà delle indicazioni: il corpo portato nelle Geenna, una delle vallate ai piedi di 
Gerusalemme, mai abitata perché in passato vi si praticavano sacrifici umani e, al tempo di Gesù, era usata come immondezzaio, spegne 
l’anima. Se lasciamo scivolare il nostro corpo, cioè la nostra vita, il nostro pensiero, il nostro giudizio, verso l’immondizia, e il sacrificio degli altri, 
mancando di rispetto, svalutando le persone e le cose, uccidiamo la nostra anima. Occuparsi del corpo, delle emozioni, delle relazioni, 
coltivandole e onorandole, significa nutrire l’anima. Di coloro che ci spingono verso la Geenna dobbiamo avere paura! Di coloro che vedono il 
male ovunque, che disprezzano la vita, che la irridono e la annientano, dobbiamo avere paura! Si tratta di custodire i corpi, di coltivare l’anima! 

Non cade foglia. Dio sa, Dio conosce. Ma non determina a priori il nostro cammino, non assiste, distratto, alle nostre vicende e alle nostre 
disgrazie, non è un burattinaio che tutto decide a prescindere. Non cade foglia che Dio non voglia. Non è così. Bisognerebbe correggere questo 
detto popolare. Non cade foglia che Dio non sappia. E se anche il passero cade dal nido delle sue mani, come scrive magnificamente l’amico 
Ermes Ronchi, Dio è pronto a riprenderlo e ad accudirlo. Io valgo. Valgo più di molti passeri, dice il Signore. Dio ci ama, perciò siamo liberi, 
anche di cedere alla paura, al giudizio, anche di lasciar appassire l’anima. Dio non vuole le guerre, i morti per fame, l’egoismo delle nazioni, 
l’arroganza e la violenza. Ci ha creati liberi per fiorire, non per tagliare le radici di chi ci sta accanto. Dio non vuole che ci distruggiamo. E noi?  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-06-2020 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Non abbiate paura di quelli 

che uccidono il corpo»  
 (dal vangelo) 

 

21 giugno 2020 

12ª Domenica del tempo Ordinario  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (10,26-33) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non 
abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che 
non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle 
tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non 
abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma 
non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire 
nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non 
si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno 
uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre 
vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più 
di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà 
davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti 
al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 20 AL 28 GIUGNO 2020 

Sabato 20 giugno – memoria liturgica del Cuore 
Immacolato della Beata Vergine Maria 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva con prenotazione 
 

Domenica 21 giugno – 12ª Domenica del tempo Ordinario 
– San Luigi Gonzaga con-patrono di Marmirolo 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa con ricordo dei defunti Italico 

Denti, Maria Spina e Ivo Manzini con prenotazione 

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa* con memoria dei defunti delle 
famiglie Borciani, Tavoni e Romani Gilioli e dei defunti 
Imelde Rinaldi e Gianmarco Daolio. Con benedizione delle 

tessere di Azione Cattolica  con prenotazione 

 Ore 18:30 a Bagno S.Messa con prenotazione  

 Ore 16:00 a Masone Battesimo di Bianca Arati e Riccardo Ierardi 

 Ore 21:00 a Marmirolo all’aperto S.Messa in onore del 
Patrono San Luigi  

 

* diretta sul canale YouTube della nostra Unità Pastorale 

https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/ 

Mercoledì 24 giugno – Solennità della natività di San Giovanni 
Battista – sagra del patrono di Bagno 

 Ore 21:00 a Bagno all’aperto (in “corte”, cortile della 
scuola dell’infanzia) S.Messa in onore del patrono san 

Giovanni Battista senza prenotazione 

 

 

Giovedì 25 giugno 

 Ore 21:00 a Masone S.Messa in occasione del 
momento di festa con cui l’Istituto dei 
“Servi e Serve della Chiesa” vuole ricordare 
don Dino Torreggiani, suo fondatore 

 Ore 21:00 a Gavasseto Centro d’ascolto 
della Parola 

Sabato 27 giugno  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva con 

prenotazione 
 

Domenica 28 giugno – 13ª Domenica del 
tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa con 

prenotazione 

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa* con memoria 
dei defunti delle famiglie Tirelli e Chiessi 

con prenotazione 

 Ore 18:30 a Bagno S.Messa con 

prenotazione  
 

* diretta sul canale YouTube della nostra Unità Pastorale 

https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/ 
 

 

 

• PER PARTECIPARE ALLE MESSE CHIEDIAMO IN QUESTA FASE INIZIALE DI PRENOTARE IL POSTO ATTRAVERSO LA 
DIOCESI (modalità e dettagli nell’apposito articolo). NEL TEMPO A SECONDA DELLA PARTECIPAZIONE DEI FEDELI 
CERCHEREMO DI TROVARE LE SOLUZIONI PIÙ SEMPLICI E POSSIBILI PER TUTTI GARANTENDO SEMPRE ALLO STESSO 
TEMPO LA SICUREZZA. Saranno comunque riservati in ogni Santa Messa alcuni posti (circa 15 per ogni messa sul totale disponibile) 
che potremo gestire direttamente noi come unità pastorale senza passare per la prenotazione curia: sono posti per musicisti, lettori, 
sacerdote e altre situazioni particolari come persone anziane, persone con difficoltà che dovranno essere comunque segnalate ai referenti 
parrocchiali per essere sicure di avere il posto. Devono comunque sempre essere registrati dai volontari al momento dell’ingresso in 
chiesa. Il protocollo prevede obbligatoriamente di sapere in ogni celebrazione chi era presente e in quale posto era seduto. 

• Chi avesse intenzioni, ricordi o ringraziamenti particolari da essere inseriti nelle celebrazioni delle Messe, può comunicarli ai vari referenti 
delle comunità, i quali provvederanno poi a farle avere ai sacerdoti, alle nostre suore e a tutte le comunità. 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

• MARMIROLO: SAGRA DI SAN LUIGI. Sabato 20 giugno dalle ore 19:30 a Marmirolo in occasione della Sagra, cena Pic-
Nic. Per evitare ogni problema legato alle disposizioni vigenti anticovid si invita a portare il cibo per la propria famiglia 
da casa. Ci saranno a disposizione tavoli, sedie, capannone e prato. Anche se non si condividere il cibo, è però possibile 
condividere lo stare insieme. La serata è accompagnata dall’animazione musicale dall’Associazione Reggio Calling 
(nata da poco proprio nella comunità di Marmirolo) e da uno spettacolo messo in scena da alcuni papà della comunità 
dal titolo: “Si riparte” (commedia semiseria sulla fase 3 … o forse 4 o 5!) 

• BAGNO: RIAPRE IL CIRCOLO ANSPI. Domenica 21 giugno riapertura delle attività del circolo Anspi “San Giovanni 
Battista” di Bagno: al mattino alle 12:45 dopo la s.Messa e nel pomeriggio dalle 15:00 alle 18:30. 

• CAMPI ESTIVI / ORATORIO ESTIVO PER ELEMENTARI E MEDIE. Da lunedì 22 giugno a venerdì 31 luglio il campo giochi 
si svolgerà quest’anno in 5 parrocchie/oratori dalle 8:00 alle 13:00. Tutte le regole che si dovranno seguire, compreso 
il numero di gruppi e di bambini per gruppo, sono legate ai protocolli di intesa tra Governo, Regione Comune e Diocesi. 

• BAGNO: SAGRA CON MESSA, TOMBOLATA E GNOCCO FRITTO. In occasione della sagra di San Giovanni a Bagno 
mercoledì 24 giugno alle ore 21:00 sarà celebrata la S.Messa nel cortile della scuola dell’infanzia. Domenica 28 
giugno il circolo ANSPI organizza alle ore 15:30 una tombolata per le famiglie; dalle 18:00 sarà possibile gustare 
gnocco fritto con affettati in buste chiuse (prosciutto crudo, cotto e mortadella) anche da asporto, nel rispetto di 
tutte le norme di prevenzione covid19; in serata balli country sulla pista. Sarà aperto anche il bar del circolo ANSPI. 

• CENTRI D’ASCOLTO. Sono ri-partiti i Centri d’Ascolto della Parola nella nostra Unità Pastorale come venivano fatti 
prima della sosta forzata. A Gavasseto Giovedì 25 giugno ci si trova nel parchetto attiguo alla chiesa per pregare e 
riflettere insieme sul Vangelo della domenica successiva, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e forniti 
di mascherina. A Bagno è ripartita l’esperienza dei Centri d’Ascolto in presenza da mercoledì 17 giugno in parrocchia 
alle ore 21:00. A Sabbione è ricominciato lunedì 15 giugno alle ore 21:00 nel giardino di Ruini Mirco e Barchi Roberta 
in via Madonna della Neve 4 a Fellegara di Scandiano (ingresso da Via Anna Frank) o, in caso di maltempo, all'oratorio 
di Sabbione sotto il porticato. 

https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/
https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/


• BAGNO: ORTO CARITAS. Al martedì pomeriggio dalle 15 in poi a Bagno si raccolgono i prodotti dell'orto, frutta e 
uova da distribuire a famiglie bisognose. 

• SAGRE PARROCCHIALI. Per le nostre comunità in questi mesi ci saranno momenti speciali: le Sagre in onore dei nostri 
patroni. Le disposizioni attuali non ci permettono di organizzarle nei modi e tempi con cui le abbiamo sempre fatte. 
Ma ciò non toglie che nella semplicità e nel rispetto delle norme potremo ugualmente trovarci e celebrare insieme 
all’aperto la S.Messa. Tutte le iniziative che penseremo dovranno necessariamente rispettare le normative per evitare 
ogni tipo di problema di sicurezza. Ci sarà spazio per la nostra creatività e idee tenendo presente che non potranno 
essere accolte se non avranno i requisiti minimi di rispetto dei protocolli che nel tempo usciranno. 

 

IL 25 GIUGNO CON I SERVI, DON DINO E IL SACRO CUORE 
Giovedì 25 giugno nella chiesa di San Giacomo di Masone alle ore 21.00 sarà celebrata una 
S.Messa in occasione del momento di festa con cui l’Istituto dei “Servi e Serve della Chiesa” 
vuole ricordare quel dialogo illuminante e profondo tra don Dino Torreggiani, suo fondatore, e 

il Sacro Cuore di Gesù. Nella celebrazione si affiderà ognuno e ciascuno al Padre e si chiederà 
il giusto discernimento e coraggio allo Spirito Santo per il futuro dell’Istituto. Nel rispetto delle 

normative e disposizioni vigenti, avendo un numero limitato di celebranti e fedeli che potranno 
intervenire fisicamente, si chiede di segnalare per tempo la partecipazione comunicandolo 
direttamente alla segreteria all’indirizzo: info@servidellachiesa.it . È inoltre prevista anche la 

diretta dal nostro canale di YouTube Masone20  
https://www.youtube.com/channel/UCZeVZrUoiEzAk8RcDWvJE9g dove a partire dal 28 maggio sono pubbli-
cate delle semplici meditazioni e riflessioni in preparazione alla celebrazione. Tutta la comunità è invitata a 

sostenere l’Istituto dei “Servi e Serve della Chiesa” con la preghiera e l’amicizia.   Don Stefano e don Emanuele   
 

 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) Purificazione della memoria di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni dell’11 giugno 2020 

È bastato l'abbattimento di un monumento a Bristol per scatenare la furia iconoclasta e sviluppare un dibattito sulla correttezza di decidere 
la rimozione di simboli con una sensibilità posticcia, ovvero maturata nel corso dei secoli. Non si può giudicare – si dice – con la sensibilità 
odierna ciò che oggi ci fa inorridire e che a quei tempi era assolutamente normale, plausibile e giustificato. Ma a me sembra che ancora una 
volta cadiamo nel vecchio vizio di giudicare la storia a partire dall'ombelico del mondo che pensiamo di essere noi. Noi occidentali, europei, 
noi Nord del mondo, noi nazioni colonizzatrici, noi padroni, forti e vincitori. Mi pare che a nessuno in questo dibattito sia mai passato per il 
cervello di chiedere agli africani cosa disquisissero sul tema dello schiavismo, sulle punizioni corporali, sulle torture e sull'essere giudicati 
subumani. In queste ore in Belgio si discute del giudizio storico sul cattolico re Leopoldo II. Per circa 13 anni il Congo non fu considerata 
colonia Belga ma proprietà personale del re che disponeva di un suo proprio esercito, la Force Publique, che "con la sensibilità storica 
dell'epoca", razziava, violentava, impiccava uomini, donne e bambini nelle campagne e raccoglieva ceste di mani mozzate ai raccoglitori di 
gomma che non avessero rispettato le quote di produzione fissate dal re. A volte succedeva che per ottenere compiacimento, scatti di 
carriera e prebende, i soldati mozzassero più mani del "dovuto". Ma che ci volete fare? Era lo spirito del tempo. Ora, vi prego, provate voi a 
convincere gli africani che sono stati vittime dello "spirito del tempo". A tal punto contavano poco, quegli africani, che non sono stati nemmeno 
contati e pertanto non si sa se in quei 13 anni ne sono stati uccisi 10 o 20 milioni. E pertanto l'operazione che si auspica al di là delle statue 
abbattute non è di revisionismo storico ma piuttosto di purificazione della memoria. E di riparazione con la sensibilità di oggi. Si spera. 

 

 

UN AIUTO CONCRETO ALLA TUA PARROCCHIA 
Durante le Messe che vengono celebrate in questo periodo non verranno raccolte le offerte. Oggi più che mai è 
importante l’aiuto di tutti, sia per far fronte alle spese della parrocchia sia per aiutare le persone in difficoltà. Chi 
partecipa alla Messa può lasciare la sua offerta nelle cassette all’ingresso e all’uscita della chiesa.  

Ma invitiamo a valutare la possibilità di aiutare la parrocchia usufruendo delle agevolazioni concesse dallo Stato:  

• alle persone fisiche spetta una detrazione dall’imposta pari al 30% del contributo. Contributo massimo di 30.000 euro;  

• alle imprese spetta una deducibilità del 100% dal reddito d'impresa anche nell’anno in corso.  
 

Nella causale del Bonifico è necessario precisare: "Emergenza Coronavirus" così come nella ricevuta che verrà rilasciata.  

Codice IBAN dei conti correnti delle singole parrocchie: MARMIROLO IT 47 O 02008 12827 000100107257 

BAGNO IT 10 X 05034 66470 000000001033 MASONE IT 76 S 02008 12827 000100104986 

CASTELLAZZO IT 69 E 02008 12827 000100070057   RONCADELLA IT 83 T 02008 12827 000100106775 

CORTICELLA IT 10 J 02008 66471 000100244086 SABBIONE IT 61 D 05034 66510 000000007830 

GAVASSETO IT 13 F 02008 12827 000100217413 SAN DONNINO  IT 82 X 05387 66470 000000535052 
 

  
 

mailto:info@servidellachiesa.it
https://www.youtube.com/channel/UCZeVZrUoiEzAk8RcDWvJE9gd


CELEBRAZIONI DELLE S.MESSE NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE  
 

Le messe nella nostra Unità Pastorale in questo primo 
periodo saranno (salvo eccezioni) quattro: 

una S.Messa la Domenica     a Bagno      alle ore 11:00 
(trasmessa anche in diretta sul canale della nostra Unità Pastorale 
https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/) 
una S.Messa la Domenica     a Bagno       alle ore 18:30 

una S.Messa il Sabato           a Masone    alle ore 19:00 
una S.Messa la Domenica     a Masone    alle ore   9:30 

 

Per ogni celebrazione è necessario avere delle squadre di cinque volontari adeguatamente formati per poter garantire il servizio durante le diverse 
celebrazioni. Il loro compito è accogliere i fedeli (controllare temperatura e prenotazione, indicare il posto …), far rispettare le norme durante la celebrazione 
e igienizzare la chiesa. Igienizzare alla fine significa passare con panno/carta un prodotto a base alcolica (che sarà fornito dalla parrocchia) su banchi, sedie, 
maniglie e sulle suppellettili utilizzate per la celebrazione. La possibilità di celebrare le messe è necessariamente legata alla presenza dei volontari. I 
turni saranno due/tre volte al mese. Nel tempo vedremo come evolverà la situazione e quali disposizione e indicazioni ci saranno date dal Governo e dalla 
Diocesi. Sappiamo bene che non tutte le comunità avranno le stesse risorse e possibilità. Può diventare anche questa una occasione preziosa per crescere 
sempre di più, nella vicinanza, solidarietà, condivisione, partecipazione e comunione tra tutte le comunità della nostra Unità Pastorale. 

INFORMAZIONI UTILI PER POTER PARTECIPARE ALLA S. MESSA  
 

POSSO ENTRARE IN CHIESA SE: 
✓ Ho prenotato il posto tramite il sito della diocesi sito www.iovadoamessa.it (fino a due ore prima della messa ovviamente ad esaurimento posti) o, per chi non 

ha internet, attraverso il call center della Curia ai numeri 347 780 6746 oppure 347 379 5237 (operativi dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato mattina dalle 
9 alle 12). Chi non riesce, può farsi aiutare da qualcuno della comunità o da don Roberto. Ci saranno inoltre dei posti prenotabili e riservati per le persone 
con disabilità. Gli accompagnatori avranno un posto riservato accanto. Nel caso i posti fossero già esauriti, o in caso di necessità o di problemi particolari potete 
chiamare per Masone Carlo Bonini 3349299986, per Bagno Flavio Cattini o direttamente don Roberto e cercheremo di fare tutto il possibile per venire incontro alle 
diverse esigenze della famiglia. Ci riserveremo alcuni posti in ogni celebrazione da poter gestire direttamente senza obbligo di prenotazione al sito della 
Diocesi. Questi posti saranno prenotabili telefonando direttamente ai referenti parrocchiali.  

✓ Sono munito di mascherina protettiva che copre naso e bocca; 
✓ Non ho una temperatura corporea pari o superiore ai 37,5°C. La temperatura per sicurezza sarà provata anche prima di entrare in chiesa con il termoscanner.  
✓ Mi igienizzo le mani prima di entrare; 
✓ Mi presento all’ingresso nei 30 minuti prima dell’inizio della celebrazione per permettere un ingresso ordinato. (NON PUÒ ENTRARE CHI SI PRESENTA 

DOPO L’INIZIO DELLA SANTA MESSA) 
✓ Farò sempre attenzione a mantenere una distanza di sicurezza dalle altre persone sia in chiesa che fuori. 

 

IN CHIESA:  
✓ un addetto alla sicurezza mi indica il posto dove poter posizionarmi; 
✓ indosso sempre la mascherina (eccetto che nel momento in cui mi comunico); 
✓ non mi sposto mai dal mio posto e non sposto le sedie da come sono state posizionate in chiesa 
✓ non ci potranno essere libretti dei canti e nel caso ci siano foglietti della Messa devono essere assolutamente portati a casa al termine della celebrazione, affinchè 

nessun’altro li possa inavvertitamene prendere. 
✓ durante la comunione rimango in piedi al mio posto se desidero la comunione e aspetto che mi sia portata al posto dal sacerdote o da un ministro 

incaricato. Chi non farà la comunione al contrario si dovrà sedere.  
✓ La comunione può essere ricevuta solamente nelle mani (è assolutamente vietato ricevere la comunione direttamente in bocca). La persona all’arrivo del 

sacerdote stenderà le braccia per ricevere nelle mani l’Eucarestia, stando attenta a non toccare le mani del sacerdote, e solo quando il sacerdote si sarà spostato si 
potrà togliere la mascherina per fare la comunione e sedersi poi al suo posto. 

✓ al termine della celebrazione per uscire, attendo le indicazioni degli addetti alla sicurezza, che faranno uscire in modo ordinato tutta l’assemblea. Non posso 
trattenermi in chiesa. 

✓ Ci sarà in ogni chiesa una sola entrata per l’ingresso dei fedeli, e una apposita uscita che non può coincidere con la porta d’ingresso. Ovviamente in caso di emergenza 
si potranno utilizzare indifferentemente tutte le vie di fuga. 

 
DOPO LA S.MESSA: 

✓ una volta uscito non mi intrattengo nei luoghi esterni alla chiesa (sagrato, cortili, parcheggi etc.), al fine di non creare assembramenti. All’esterno dovrò sempre 
essere ad un metro e mezzo dalle persone;  

✓ se nei giorni successivi mi accorgo di avere febbre e risulto positivo al Covid-19, lo comunico tempestivamente al parroco.  
 

ALCUNE PRECISAZIONI IMPORTANTI ALTRE CELEBRAZIONI 

1. I bambini non possono girare liberamente per la chiesa ma devono rimanere 
accanto ai loro genitori. I bambini di età inferiore ai 6 anni non hanno l’obbligo della 
mascherina e possono partecipare stando in braccio o sulle gambe del genitore, senza 
occupare nessun posto. In questo caso non devono venire conteggiati dai genitori in 
fase di prenotazione. Eventuali passeggini potranno stare davanti ai genitori o in 
mezzo tra i due genitori.  

2. I posti in chiesa sono contrassegnati con apposito segno di riconoscimento 
e numerati.  

3. All’ingresso sarà sempre presente almeno un addetto alla sicurezza, il gel per 
l’igienizzazione delle mani, la cartellonistica che ricorda le regole essenziali.  

4. Alle persone in carrozzina verrà indicato il luogo apposito a loro riservato. 
L’accompagnatore sarà accanto, non è tenuto infatti a rispettare la distanza di 
sicurezza dalla persona accompagnata. 

5. Ricordati di recarti con un po’ di anticipo in chiesa per la S. Messa (si potrà 
entrare a partire da 30 minuti prima dell’inizio alla celebrazione) perché le operazioni 
di ingresso potrebbero essere un po’ più lunghe del solito.  

▪ S.Messe Feriali: aspettiamo di iniziare l’esperienza 
domenicale per capire meglio la situazione. 
▪ Gli altri Sacramenti: attualmente le chiese autorizzate dalla 

Diocesi saranno soltanto quelle di Bagno e Masone per cui 
dovranno essere celebrati in quelle chiese. Cercheremo di 
fare un calendario per i Battesimi (per richiesta battesimi 
fare riferimento Davide Faccia 335 6976297). Diversi sono 
rimandati in questi mesi e altri si sono aggiunti adesso. 
Potranno essere celebrati a patto sempre di avere dei 
volontari per il servizio. Per la celebrazione dei funerali i 
famigliari dovranno contattare direttamente i sacerdoti 
che cercheranno di organizzare la squadra di servizio. Sarà 
fondamentale avere dei volontari disponibili per questo 
importantissimo servizio, che oltretutto richiederà di 
essere attivato in modo tempestivo e con poco 
preavviso.  

 

https://www.youtube.com/channel/UCXRg2IP2AB6z0_C6hdLrp4A/
http://www.iovadoamessa.it/

